VIA  CRUCIS 2014
con immagini  del Gesù di Nazareth di Zeffirelli
e

testi della lettera per la Quaresima

 di Papa  Francesco

I STAZIONE: Gesù nell’orto degli ulivi
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc. 14,32-36)

Giunsero in un podere chiamato Getsemani e Gesù disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, men​tre io prego». Quindi, presi con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, incominciò a essere preso da ter​rore e da spavento. Gesù disse loro: «L'anima mia è triste fino alla morte. Rimanete qui e ve​gliate». Quindi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Pe​rò non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».(cfr. Mt. 26,36-39; Lc. 22, 40-44).
Dalla lettera di papa Francesco
Dio non si rivela con i mezzi della potenza e della ricchezza del mondo, ma con quelli della debolezza e della povertà: «Da ricco che era, si è fatto povero per voi…». Cristo, il Figlio eterno di Dio, uguale in potenza e gloria con il Padre, si è fatto povero; è sceso in mezzo a noi, si è fatto vicino ad ognuno di noi; si è spogliato, “svuotato”, per rendersi in tutto simile a noi
 (cfr Fil 2,7; Eb 4,15)
Preghiamo:
 Signore, il tuo volto è a terra e il tuo sguardo è    più vicino a quello dei miseri, senza speranza, donaci il coraggio della speranza e la forza di donare speranza. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

II STAZIONE: Gesù tradito da Giuda è arrestato
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Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 14,43.46 )

Nell'orto arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno: « Colui che bacerò, è lui. Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta». Appena giunto, subito gli si avvicinò dicendogli: «Maestro! » e lo baciò. Quelli, allora, gli misero addosso le mani e lo arrestarono (cfr. Mt 26,47-50; Lc 22,47-48; Gv 18,2-8).
Dalla lettera di papa Francesco
È un grande mistero l’incarnazione di Dio! Ma la ragione di tutto questo è l’amore divino, un amore che è grazia, generosità, desiderio di prossimità, e non esita a donarsi e sacrificarsi per le creature amate.

Preghiamo:

Signore, ti sei fatto carico della nostra umanità per essere nostro fratello. Dacci la capacità di abbattere i muri che ci dividono dagli altri. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
III STAZIONE: Gesù à condannato dal sinedrio
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,55.60-64)
I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercava​no qualche testimonianza contro Gesù per farlo morire, ma non ne trovavano. Il sommo sacerdo​te, alzatosi in piedi in mezzo al sinedrio, interro​gò Gesù dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto? ». Gesù rispose: « Si, io lo sono! ». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le ve​sti, disse: « Di quale testimonianza abbiamo an​cora bisogno? Avete sentito la bestemmia. Che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. ( cfr. Mt 26,58-66; Lc 22,66-71; Gv 18,19-23).
Dalla lettera di papa Francesco
E’… la logica dell’amore, la logica dell’Incarnazione e della Croce. Dio non ha fatto cadere su di noi la salvezza dall’alto…

Preghiamo:

Signore,  donaci un cuore capace di consolare, nutrire, accogliere, liberare. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

IV STAZIONE:Gesù è rinnegato da Pietro
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,66-72)
Mentre Pietro se ne stava nel cortile, giunse una delle serve del sommo sacerdote e, avendo visto Pietro che si scaldava, fissandolo gli disse: «Anche tu eri con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò: « Non so e non capisco cosa tu dici”. Poco dopo i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Sei davvero uno di loro. Infatti, sei galileo». Ma egli incominciò a imprecare e a giurare: 
« Non cono​sco quest'uomo di cui parlate ». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. Allora Pietro si ri​cordò delle parole che Gesù gli aveva detto: « Pri​ma che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». E scoppiò in pianto. (cfr. Mt 26,69-75; Lc 22,54-62; Gv I8,15-18.25~27).
Dalla lettera di papa Francesco
È stato detto che la sola vera tristezza è non essere santi (L. Bloy); potremmo anche dire che vi è una sola vera miseria: non vivere da figli di Dio e da fratelli di Cristo.

Preghiamo:

Signore,  caduto sotto il peso dell’amore mancato e della tenerezza negata fa che non cadiamo sotto il peso dell’egoismo e rendici capaci del tuo stesso amore. 
Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

V STAZIONE: Gesù è giudicato da Pilato
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,1-2.12-15)
I capi dei sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio tennero consiglio e, fatto legare Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Pilato lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù gli rispose: «Tu lo dici». Pilato domandò loro: «Che cosa volete che faccia di colui che voi chiamate il re dei Giudei?” Quelli gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato disse loro: « Che male ha fatto? ». Quelli, allora, gridarono più forte: Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e consegnò Gesù perché fosse crocifisso. (cfr Mt 27,11-26; Lc 23,1-7.13-25; Gv 18,28-19,16).

Dalla lettera di papa Francesco
Il cristiano è chiamato a portare in ogni ambiente l’annuncio liberante che esiste il perdono del male commesso, che Dio è più grande del nostro peccato e ci ama gratuitamente, sempre, e che siamo fatti per la comunione e per la vita eterna.
Preghiamo:

Signore, condannato a morte innocente, sei diventato più povero di tutti i poveri della terra. Fa che sappiamo guardare ai condannati della società, coloro che sono messi ai margini, con carità fraterna. Muovici ad opere di giustizia e solidarietà. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
VI STAZIONE: Gesù à flagellato e coronato di spine
[image: image6.jpg]



Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,17-19)
I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio e, convocata l’intera coorte, lo rivestirono di porpora e gli cinsero il capo intrecciandogli una corona di spine. Quindi inco​minciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei! », mentre con una canna gli battevano il capo, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui.  

(cfr. Mt 27,27-30; Lc 22,63-65; Gv 19,1-3). 

Dalla lettera di papa Francesco
In ogni epoca e in ogni luogo, Dio continua a salvare gli uomini e il mondo mediante la povertà di Cristo, il quale si fa povero nei Sacramenti, nella Parola e nella sua Chiesa, che è un popolo di poveri.

Preghiamo:

Signore, spogliato delle tue vesti, privato di ogni dignità, rendici capaci di rispetto per coloro che in diverse parti del mondo sono privi del necessario. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
VII STAZIONE: Gesù è caricato della croce
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,20)

Dopo aver schernito Gesù, I soldati lo spoglia​rono della porpora e lo rivestirono delle sue ve​sti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo (cfr. Mt 27,31; Le 23,24-26; Gv 19,16).

Dalla lettera di papa Francesco
La povertà di Cristo che ci arricchisce è il suo farsi carne, il suo prendere su di sé le nostre debolezze, i nostri peccati, comunicandoci la misericordia infinita di Dio.
Preghiamo:

Gesù noi non desideriamo una vita triste e vuota, sostienici nel cammino perché possiamo portare frutto e  far fiorire la nostra vita.
Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
VIII STAZIONE: Gesù è aiutato da Simone di Cirene
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,21).

Mentre conducevano fuori Gesù per crocifiggerlo, i soldati costrinsero un passante che tor​nava dai campi, Simone di Cirene, padre di Ales​sandro e Rufo, a portare la croce. ( cfr Mt 27,32; Le 23,26).

Dalla lettera di papa Francesco
 Il suo modo di amarci è farsi prossimo a noi come il Buon Samaritano che si avvicina a quell’uomo lasciato mezzo morto sul ciglio della strada (cfr Lc10,25ss). Ciò che ci dà vera libertà, vera salvezza e vera felicità è il suo amore di compassione, di tenerezza e di condivisione
Preghiamo:

Signore, fa che i nostri problemi o i nostri impegni non ci impediscano di aiutare il prossimo. Liberaci dall’egoismo e dal senso di autosufficienza e rendici come te, dono totale per gli altri. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen  

IX STAZIONE: Gesù incontra le donne di Gerusalemme
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 27-28)
Seguiva Gesù una grande moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».

Dalla lettera di papa Francesco
Quante famiglie sono nell’angoscia perché qualcuno dei membri – spesso giovane – è soggiogato dall’alcol, dalla droga, dal gioco, dalla pornografia! Quante persone hanno smarrito il senso della vita, sono prive di prospettive sul futuro e hanno perso la speranza
Preghiamo: 
Signore, donaci di valorizzare la presenza delle donne nelle nostre comunità e nella società. La loro tenerezza ci ricorda che tutti noi siamo figli amati e questo amore ci dona sicurezza. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

X STAZIONE: Gesù è crocifisso
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,22-26 ).

Condussero Gesù al luogo detto Golgota, che significa luogo dei Cranio. Volevano anche dar​gli del vino aromatizzato con mirra, ma egli non lo prese. Perciò lo crocifissero e si divisero le sue vesti, gettando sopra di esse la sorte per quel che ciascuno dovesse prendersi. L'iscrizione con la causa della condanna recava scritto: «Il re dei Giudei». (cfr. Mt 27,33-38; Lc 23,33; Gv 19,18).

Dalla lettera di papa Francesco
Nei poveri e negli ultimi noi vediamo il volto di Cristo; amando e aiutando i poveri amiamo e serviamo Cristo. Il nostro impegno si orienta anche a fare in modo che cessino nel mondo le violazioni della dignità umana, le discriminazioni e i soprusi, che, in tanti casi, sono all’origine della miseria. 
Preghiamo: 
Signore, hai condiviso la nostra natura umana, le nostre debolezze e la voglia di autonomia. Sappiamo che tu ci sei accanto, ci salvi e ci liberi con la tua morte e resurrezione.
 Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

XI  STAZIONE: Gesù promette il suo regno al buon ladrone
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Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 23,39-43)
Uno dei malfattori, che erano stati crocifissi, lo insultava: « Non sei tu il Cristo? Salva te stes​so e
 noi! ». Ma l'altro lo rimproverava: « Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai suben​do la stessa condanna? Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male ». Poi aggiunse: « Gesù, ricordati di me, quando verrai nel tuo re​gno». Gesù gli rispose: 
« In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso» (cfr. Mt 27,44; Mc 15,32).
Dalla lettera di papa Francesco
Il cristiano è chiamato a portare in ogni ambiente l’annuncio liberante che esiste il perdono del male commesso, che Dio è più grande del nostro peccato 
Preghiamo:

Gesù,  ricordati di me …

donaci un cuore capace di  

consolare, accogliere, perdonare, così come hai fatto TU con il buon ladrone, rendici segno della tua infinita misericordia, capaci di donare  a tutti un sorriso. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

XII STAZIONE: Gesù in croce , la madre e il discepolo
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,34-35;)
Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. Gesù, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: « Don​na, ecco tuo figlio! ». Quindi disse al discepolo:« Ecco tua madre! ». E da quell'ora il discepolo la prese in casa sua. (cfr.Mt 27,55-56; Mc 15,40-41; Lc23,49;  Gv 19,25-27).

Dalla lettera di papa Francesco
La ricchezza di Gesù è il suo essere il Figlio, la sua relazione unica con il Padre è la prerogativa sovrana di questo Messia povero.

Preghiamo:

Signore, tua Madre ai piedi della croce ha sperimentato l’estrema povertà che il dolore provoca, aiuta chi è dilaniato dalla sofferenza. Il tuo amore lo difenda e lo guarisca da ogni male. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

XIII STAZIONE:Gesù muore sulla croce
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,33-37).
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù esclamò a gran voce: «Elì, Elì, lamà sabacta​nì », che significa: « Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Allora alcuni dei presenti, uditolo, dicevano: «Ecco, invoca Elia». Un tale corse a inzuppare una spugna di aceto, la pose su una canna e gli dava da bere, dicendo: 
« Lasciate, vediamo se viene Ella a tirarlo giù ». Ma Gesù, emesso un grande grido, spirò. (cfr. Mt 27,45-50; Lc 23,44-46; Gv 19,28-30
Dalla lettera di papa Francesco
Quante persone sono costrette a questa miseria da condizioni sociali ingiuste, dalla mancanza di lavoro che le priva della dignità che dà il portare il pane a casa, per la mancanza di uguaglianza rispetto ai diritti all’educazione e alla salute.
Preghiamo:

Signore Gesù, ti preghiamo per quelli che anche oggi vengono uccisi perché vogliono il bene di tutti. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

XIV STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro

[image: image14.jpg]



Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,42-46).

Fattosi ormai sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatea, distinto membro del sinedrio, che aspettava an​che lui il regno di Dio, venne, si fece coraggio, andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto. Perciò, chia​mato il centurione, gli domandò se fosse morto da tempo. 
Dalla lettera di papa Francesco
Dio è più grande del nostro peccato e ci ama gratuitamente, sempre,  siamo fatti per la                   comunione e per la vita eterna.
Il Signore ci invita ad essere annunciatori gioiosi di questo messaggio di misericordia e di speranza!
Preghiamo:

Signore, senza più vita né parole, come i miseri della terra, a noi lasci le mani e le parole per essere segno della tua presenza e della tua infinita misericordia.
 Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

XV STAZIONE: La Resurrezione
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,4-7)
L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi di​scepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto” (cfr. Mt 28,1-8;Lc 24,1-10; Gv 20,1-2)

Dalla lettera di papa Francesco
È bello sperimentare la gioia di diffondere questa buona notizia, di condividere il tesoro a noi affidato, per consolare i cuori affranti e dare speranza a tanti fratelli e sorelle.
Preghiamo:

Signore, donaci di essere testimoni di speranza con la forza che viene dalla tua resurrezione. Aiutaci a farci vicini agli altri pieni di amore.
 Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
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